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di concerto con 

il Ministro dell’ Economia e delle Finanze 
e con 

il Ministro per la Pubblica Amministrazione 
 
VISTO il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, recante “Ordinamento del personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco a norma dell'articolo 2 della legge 30 settembre 2004, n. 252”, come 
modificato dal decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97, e dal decreto legislativo 6 ottobre 2018, n. 127; 
VISTO, in particolare, l’articolo 198 del predetto decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, ove è previsto 
che le posizioni organizzative da conferire al personale direttivo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e la 
relativa graduazione siano individuate con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze e il Ministro per la pubblica amministrazione; 
VISTO, altresì, l’articolo 222 del medesimo decreto legislativo, ove è previsto che le posizioni organizzative 
da conferire al personale appartenente al ruolo dei direttivi aggiunti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
siano parimenti individuate con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze e il Ministro per la pubblica amministrazione; 
VISTO il decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, recante “Riassetto delle disposizioni relative alle funzioni 
ed ai compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a norma dell’articolo 11 della legge 29 luglio 2003, n. 
229” e, in particolare, l’articolo 2, concernente l’organizzazione centrale e periferica del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco; 
VISTO il decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97, concernente “Disposizioni recanti modifiche al decreto 
legislativo 8 marzo 2006, n. 139, concernente le funzioni e i compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 
nonché al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, concernente l'ordinamento del personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, e altre norme per l'ottimizzazione delle funzioni del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco ai sensi dell'articolo 8, comma 1, lettera a), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, come modificato dal decreto legislativo 6 ottobre 2018, 
n. 127; 
VISTO, in particolare, l’articolo 17-bis, comma 2, del predetto decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97, in 
cui sono individuate le risorse destinate al finanziamento della spesa connessa all’istituzione delle posizioni 
organizzative, che incrementano il fondo di produttività di cui all’articolo 5 del decreto del Presidente della 
Repubblica 19 novembre 2010, n. 250; 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 giugno 2019, n. 78, “Regolamento recante 
l’organizzazione degli Uffici centrali di livello dirigenziale generale del Ministero dell’interno”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’interno del 29 gennaio 2019, con il quale sono stati individuati, ai sensi 
dell’articolo 200 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, gli uffici e le posizioni funzionali da 
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attribuire ai primi dirigenti e ai dirigenti superiori del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, ivi compresi i 
dirigenti del ruolo speciale antincendio boschivo (AIB); 
VISTO il decreto del Ministro dell’interno 2 dicembre 2019, concernente l’individuazione dei Comandi dei 
vigili del fuoco, dei distaccamenti permanenti, dei reparti e nuclei speciali, dei presidi antincendio presso gli 
organi costituzionali e dei centri di formazione territoriali, nonché la ripartizione nelle strutture centrali e 
periferiche delle dotazioni organiche del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco ai sensi 
dell’articolo 241, comma 2, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217; 
VISTO il decreto del Ministro dell’interno del 23 luglio 2020, con il quale si è provveduto, a parziale 
modifica del decreto del Ministro dell’interno del 22 ottobre 2012, alla individuazione dei posti di funzione 
di viceprefetto e di viceprefetto aggiunto nell’ambito degli uffici del Ministero dell’interno; 
VISTO il decreto del Ministro dell’interno del 23 luglio 2020, con il quale si è provveduto, a parziale 
modifica dei previgenti decreti ministeriali, alla individuazione dei posti di funzione di dirigente di seconda 
fascia dell’amministrazione civile dell’interno nell’ambito delle strutture centrali e territoriali del Ministero 
dell’interno; 
RITENUTO opportuno, alla luce dei principi di semplificazione amministrativa e di economia degli 
strumenti giuridici, adottare un unico decreto interministeriale per l’individuazione e la graduazione delle 
posizioni organizzative da conferire al personale appartenente ai ruoli direttivi e per l’individuazione delle 
posizioni organizzative da conferire al personale appartenente al ruolo dei direttivi aggiunti del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco; 
EFFETTUATA la consultazione delle organizzazioni sindacali del personale direttivo e dirigente del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, ai sensi dell’articolo 17, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 
7 maggio 2008, recante “Recepimento dell'accordo sindacale integrativo per il personale direttivo e dirigente 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco”, pubblicato nella Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana del 19 
luglio 2008, n. 168; 

 
 

DECRETA 
 
 

CAPO I 
Ambito di applicazione e disposizioni comuni 

 
Articolo 1 

(Ambito di applicazione) 

1. Il presente decreto individua al Capo II, ai sensi dell’articolo 198 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217, le posizioni organizzative da conferire al personale direttivo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 
di seguito denominato “Corpo nazionale”, appartenente al ruolo che espleta funzioni operative e ai ruoli 
tecnico-professionali. 
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2. Il presente decreto individua al Capo III, ai sensi dell’articolo 222 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217, le posizioni organizzative da conferire al personale appartenente al ruolo dei direttivi aggiunti del 
Corpo nazionale. 
3 Il presente decreto stabilisce, altresì, al Capo IV, la graduazione delle posizioni organizzative da conferire 
al personale direttivo di cui al comma 1, sulla base della rilevanza e dei livelli di responsabilità connessi. 
4. Le posizioni organizzative di cui ai commi 1 e 2 sono incardinate nelle strutture centrali e periferiche 
dell’amministrazione dell’interno secondo modelli organizzativi standardizzati al fine di incrementare il 
livello di funzionalità ed efficienza del Corpo nazionale. A tal fine, sulla base della ripartizione delle 
dotazioni organiche di cui al decreto del Ministro dell’interno adottato ai sensi dell’articolo 241, comma 2, 
del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, l’allegato 1, che costituisce parte integrante del presente 
decreto, stabilisce la ripartizione delle posizioni organizzative nell’ambito degli Uffici centrali del 
Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile, di seguito denominato 
“Dipartimento”, mentre gli allegati 2 e 3, che costituiscono parte integrante del presente decreto, riportano 
l’individuazione delle posizioni organizzative nell’ambito, rispettivamente, delle Direzioni regionali e 
interregionale dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile, di seguito denominate 
“Direzioni regionali e interregionale”, e dei Comandi dei vigili del fuoco. 

 
 

Articolo 2 
(Disposizioni comuni) 

1. Le posizioni organizzative sono conferite al personale direttivo del ruolo che espleta funzioni operative e 
al personale direttivo dei ruoli tecnico-professionali nonché al personale del ruolo dei direttivi aggiunti dai 
dirigenti responsabili delle strutture presso cui prestano servizio, in relazione alla qualifica rivestita, alle 
attitudini individuali, alla capacità professionale, alla natura e alle caratteristiche degli incarichi da ricoprire e 
comunque sulla base dei criteri generali definiti con decreto del Capo del Dipartimento ai sensi, 
rispettivamente, dell’articolo 199 e dell’articolo 223 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. 
2. Il personale direttivo preposto alle posizioni organizzative svolge, nel rispetto dell’azione di direzione, 
indirizzo e coordinamento propria del dirigente della struttura, i compiti correlati all’incarico conferito con 
piena responsabilità per le direttive impartite, per i risultati conseguiti e per gli atti, anche a rilevanza esterna, 
adottati, assicurando il raccordo con le altre articolazioni del modello organizzativo della struttura. Il 
medesimo personale cura l’organizzazione dell’attività lavorativa ai fini della salute e della sicurezza del 
personale, secondo le direttive dettate dal dirigente datore di lavoro, e vigila su di essa. 
3. Le declaratorie delle funzioni correlate alle posizioni organizzative da conferire al personale direttivo del 
ruolo che espleta funzioni operative e al personale direttivo dei ruoli tecnico-professionali nonché al 
personale direttivo aggiunto nell’ambito delle Direzioni regionali e interregionale e dei Comandi dei vigili 
del fuoco sono individuate, rispettivamente, nell’allegato 4 e nell’allegato 5, che costituiscono parte 
integrante del presente decreto. Le predette declaratorie individuano, altresì, le posizioni organizzative che 
implicano la diretta responsabilità del titolare nei confronti del dirigente di riferimento. Nell’ambito degli 
Uffici centrali del Dipartimento le declaratorie delle funzioni correlate alle posizioni organizzative da 
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conferire al personale direttivo del ruolo che espleta funzioni operative e al personale direttivo dei ruoli 
tecnico-professionali nonché al personale direttivo aggiunto sono definite con decreto del Capo del 
Dipartimento su proposta del Capo del Corpo nazionale, tenendo conto del settore prevalente attribuito a 
ciascuna posizione organizzativa ai sensi dell’articolo 3. Il medesimo decreto individua, altresì, le posizioni 
organizzative che implicano la diretta responsabilità del titolare nei confronti del dirigente di riferimento. 
4. Il dirigente della struttura, o il responsabile dell’ufficio presso cui la stessa posizione organizzativa è 
incardinata, può assegnare o delegare al personale direttivo e direttivo aggiunto ulteriori compiti e funzioni 
oltre a quelli stabiliti ai sensi del comma 3. Restano ferme, in ogni caso, le funzioni espletate dal personale 
dei ruoli direttivi ai sensi degli articoli 142, 154, 163, 172, 179 e 189, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217, nonché quelle espletate dal personale direttivo aggiunto ai sensi dell’articolo 214 del medesimo 
decreto legislativo. 
5. Il personale dei ruoli direttivi e del ruolo dei direttivi aggiunti, nell’espletamento delle funzioni proprie 
della posizione organizzativa cui è preposto, si avvale della collaborazione delle professionalità 
appositamente individuate dal dirigente della struttura, o dal responsabile dell’ufficio presso cui la stessa 
posizione organizzativa è incardinata, nell’ambito del modello organizzativo della struttura. 
6. Il numero delle posizioni organizzative da conferire al personale direttivo del ruolo che espleta funzioni 
operative, al personale direttivo dei ruoli tecnico-professionali ed al personale direttivo aggiunto è 
corrispondente, per ciascun ruolo, alla dotazione organica di cui alla tabella A allegata al decreto legislativo 
13 ottobre 2005, n. 217. 
7. Nel rispetto del principio enunciato al comma 6, le modifiche della dotazione organica di ciascun ruolo, 
apportate alla tabella A allegata al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, determinano la corrispondente 
variazione del numero delle posizioni organizzative. 
 
 
 

CAPO II 
Posizioni organizzative da conferire al personale direttivo 

 
 

Articolo 3 
(Quantificazione delle posizioni organizzative da conferire al personale direttivo) 

1. In considerazione della dotazione organica del personale del Corpo nazionale, di cui alla tabella A allegata 
al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, sono individuate 606 posizioni organizzative da conferire al 
personale appartenente al ruolo dei direttivi che espletano funzioni operative, 236 posizioni organizzative da 
conferire al personale appartenente al ruolo dei direttivi logistico-gestionali, 45 posizioni organizzative da 
conferire al personale appartenente al ruolo dei direttivi informatici, 12 posizioni organizzative da conferire 
al personale appartenente al ruolo dei direttivi tecnico-scientifici, 25 posizioni organizzative da conferire al 
personale appartenente al ruolo dei direttivi sanitari e 15 posizioni organizzative da conferire al personale 
appartenente al ruolo dei direttivi ginnico-sportivi. 
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Articolo 4 
(Posizioni organizzative da conferire al personale direttivo 

nell’ambito degli Uffici centrali del Dipartimento) 
1. Le posizioni organizzative da conferire al personale direttivo del ruolo che espleta funzioni operative e al 
personale direttivo dei ruoli tecnico-professionali nell’ambito degli Uffici centrali del Dipartimento sono di 
seguito individuate sulla base della ripartizione delle dotazioni organiche di cui al decreto del Ministro 
dell’interno adottato ai sensi dell’articolo 241, comma 2, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. 

2. Uffici di diretta collaborazione del Capo del Dipartimento e del Capo del Corpo nazionale: 
a) Ufficio di collegamento del Capo del Dipartimento e del Capo del Corpo nazionale: 

1) Direttivi: 
1.1 Posizione organizzativa per le relazioni esterne e la comunicazione istituzionale e per le 

attività di promozione dei segni distintivi del Corpo nazionale; 
1.2 Posizione organizzativa per i presidi antincendio presso gli Organi costituzionali e per 

l'autorimessa del Dipartimento; 
1.3 Posizione organizzativa per gli accordi di programma e le convenzioni. 

b) Ufficio per la comunicazione in emergenza: 
1) Direttivi: 

1.1 Posizione organizzativa per il coordinamento e la gestione del centro di documentazione 
Comunicazione in Emergenza nazionale e per lo sviluppo delle attività di video-
documentazione. 

3. Uffici di diretta collaborazione del Capo del Dipartimento: 
a) Ufficio I – Gabinetto del Capo Dipartimento – Capo ufficio di staff: 

1) Direttivi logistico-gestionali: 
1.1 Posizione organizzativa per le attività di studio e analisi in ambito amministrativo e tecnico-

legale, anche inerenti agli accordi di programma, alle convenzioni e alla promozione dei 
segni distintivi del Corpo nazionale. 

b) Ufficio II – Affari legislativi e parlamentari – Capo ufficio di staff: 
1) Direttivi:  

1.1 Posizione organizzativa per le attività di normazione tecnica e per il sindacato ispettivo. 
2) Direttivi logistico-gestionali: 

2.1 Posizione organizzativa per le attività normative ordinamentali e per il sindacato ispettivo; 
2.2 Posizione organizzativa per le questioni inerenti a provvedimenti normativi di carattere 

primario e secondario e per il sindacato ispettivo; 
2.3 Posizione organizzativa per il monitoraggio dei lavori parlamentari, per le questioni di 

legittimità costituzionale e per la normativa europea. 
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c) Ufficio III – Relazioni sindacali – Capo ufficio di staff: 
1) Direttivi logistico-gestionali:  

1.1 Posizione organizzativa per le attività amministrative e tecnico-legali in materia sindacale e 
per i procedimenti negoziali del personale del Corpo nazionale. 

4. Uffici di diretta collaborazione del Capo del Corpo nazionale: 

a) Ufficio del Capo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco: 
1) Direttivi: 

1.1 Posizione organizzativa per le attività inerenti ai beni culturali e al sistema nazionale di 
protezione civile; 

1.2 Posizione organizzativa per l'attività di coordinamento e monitoraggio delle iniziative in 
ambito internazionale. 

2) Direttivi logistico-gestionali: 
2.1 Posizione organizzativa per il coordinamento della segreteria tecnica, per gli affari generali 

e per le questioni amministrative e tecnico-legali. 

b) Ufficio per la regolazione aeronautica, la certificazione e la sorveglianza di aeroporti ed eliporti: 
1) Direttivi: 

1.1 Posizione organizzativa per l'attività di certificazione e sorveglianza degli aeroporti ed 
eliporti e per l'attività di regolazione, certificazione e vigilanza del servizio aereo del Corpo 
nazionale. 

2) Direttivi logistico-gestionali: 
2.1 Posizione organizzativa per le questioni amministrative e tecnico-legali. 

c) Ufficio per le questioni normative ordinamentali e tecniche e per i rapporti con la componente 
volontaria: 
1) Direttivi: 

1.1 Posizione organizzativa per le attività di normazione tecnica e ordinamentale; 
1.2 Posizione organizzativa per le attività di regolamentazione e sviluppo della componente 

volontaria del Corpo nazionale. 
2) Direttivi logistico-gestionali: 

2.1 Posizione organizzativa per le questioni normative e tecnico-legali. 

d) Ufficio per le politiche di tutela della sicurezza sul lavoro del personale del Corpo nazionale: 
1) Direttivi: 

1.1 Posizione organizzativa per le attività di studio e ricerca funzionali alla definizione delle 
politiche di tutela della sicurezza nei luoghi di lavoro del Corpo nazionale e per 
l’individuazione dei fabbisogni, degli obiettivi e dei programmi formativi e informativi. 

e) Ufficio centrale ispettivo – Ufficio di coordinamento delle politiche di controllo: 
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1) Direttivi: 
1.1 Posizione organizzativa per la partecipazione all’attività ispettiva a carattere generale e 

antincendi portuale. 
2) Direttivi logistico-gestionali: 

2.1 Posizione organizzativa per gli affari generali e per le questioni normative e tecnico-legali. 
f) Ufficio centrale ispettivo – Ufficio per l’attività di vigilanza ispettiva in materia di sicurezza sul 

lavoro: 
1) Direttivi: 

1.1 Posizione organizzativa per la partecipazione all’attività di vigilanza ispettiva in materia di 
sicurezza sul lavoro. 

g) Ufficio centrale ispettivo – Ufficio per l’attività di vigilanza ispettiva in materia di igiene e salute: 
1) Direttivi sanitari: 

1.1 Posizione organizzativa per la partecipazione all’attività di vigilanza ispettiva in materia di 
igiene e salute. 

h) Uffici per le attività sanitarie – Ufficio di coordinamento delle attività sanitarie e di medicina legale: 
1) Direttivi sanitari: 

1.1 Posizione organizzativa per le attività di medicina legale e per le questioni normative 
sanitarie; 

1.2 Posizione organizzativa per le attività dei medici incaricati del Corpo nazionale e per i 
rapporti con le strutture sanitarie di altri enti e amministrazioni. 

2) Direttivi logistico-gestionali: 
2.1 Posizione organizzativa per gli affari generali e per le questioni amministrative e tecnico-

legali. 
3) Direttivi tecnico-scientifici: 

3.1 Posizione organizzativa per le attività di selezione psico-attitudinale. 
i) Uffici per le attività sanitarie – Ufficio per la medicina del lavoro e la formazione sanitaria: 

1) Direttivi sanitari: 
1.1 Posizione organizzativa per le attività di medicina del lavoro e dei medici competenti del 

Corpo nazionale; 
1.2 Posizione organizzativa per le attività di formazione e informazione sanitaria. 

2) Direttivi tecnico-scientifici: 
2.1 Posizione organizzativa per le attività di supporto psicologico e psicosociale. 

j) Uffici per le attività sanitarie – Ufficio sanitario per le specialità del Corpo nazionale: 
1) Direttivi sanitari: 

1.1 Posizione organizzativa per le attività di sorveglianza sanitaria del personale specialista e 
specializzato; 

1.2 Posizione organizzativa per all’accertamento dell’idoneità allo svolgimento dei servizi 
antincendi. 
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5. Direzione centrale per l’emergenza, il soccorso tecnico e l’antincendio boschivo: 
a) Staff di diretta collaborazione del Direttore centrale: 

1) Direttivi logistico-gestionali: 
1.1 Posizione organizzativa per il coordinamento della segreteria particolare del direttore 

centrale, per gli affari generali e per le questioni amministrative e tecnico-legali. 
b) Ufficio per la sicurezza volo, la qualità, la formazione e la standardizzazione: 

1) Direttivi: 
1.1 Posizione organizzativa per lo sviluppo e il coordinamento delle attività finalizzate alla 

sicurezza volo e alla qualità per il servizio aereo e l’elisoccorso e alla sicurezza e alla 
qualità per il servizio di salvataggio e antincendio aeroportuale; 

1.2 Posizione organizzativa per l’individuazione delle esigenze di organico e di qualificazione 
del personale aeronavigante, nonché, in raccordo con la Direzione centrale per la 
formazione, per le esigenze di formazione e di certificazione e per le attività di 
standardizzazione operativa e tecnica del personale aeronavigante e del personale addetto 
al servizio di salvataggio e antincendio aeroportuale.  

c) Ufficio di coordinamento e gestione dell’emergenza: 
1) Direttivi: 

1.1 Posizione organizzativa per la pianificazione operativa nazionale, anche in raccordo con le 
strutture operative territoriali del Corpo nazionale, con il Dipartimento di protezione civile 
e con altri enti e amministrazioni, nonché per le attività di indirizzo per l’organizzazione, la 
gestione e il coordinamento delle sale operative e delle sale crisi; 

1.2 Posizione organizzativa per lo sviluppo, la pianificazione, il coordinamento e il 
monitoraggio delle attività operative in ambito internazionale. 

2) Direttivi informatici: 
2.1 Posizione organizzativa per lo sviluppo e la gestione dei sistemi informatici e degli 

applicativi della Direzione centrale. 
d) Centro operativo nazionale: 

1) Direttivi: 
1.1 Posizione organizzativa per la direzione del Centro operativo nazionale; 
1.2 Posizione organizzativa per la pianificazione e lo sviluppo del sistema delle colonne mobili 

regionali e per l'impiego dei nuclei TLC in emergenza. 
2) Direttivi informatici: 

2.1 Posizione organizzativa per la gestione dei sistemi informatici e degli applicativi del Centro 
operativo nazionale. 

e) Ufficio per il contrasto al rischio NBCR e per i servizi specializzati: 
1) Direttivi: 

1.1 Posizione organizzativa per lo sviluppo e l’organizzazione del dispositivo operativo di 
contrasto al rischio BC; 
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1.2 Posizione organizzativa per lo sviluppo e l’organizzazione del dispositivo operativo di 

contrasto al rischio NR; 
1.3 Posizione organizzativa per lo sviluppo e l’organizzazione dei settori operativi specializzati. 

2) Direttivi tecnico-scientifici: 
2.1 Posizione organizzativa per il contrasto al rischio batteriologico nell'ambito del settore 

NBCR. 
f) Ufficio per il contrasto al rischio acquatico e per le specialità nautiche e dei sommozzatori: 

1) Direttivi: 
1.1 Posizione organizzativa per lo sviluppo e l’organizzazione del servizio antincendio portuale 

e degli specialisti nautici; 
1.2 Posizione organizzativa per lo sviluppo e l’organizzazione del dispositivo operativo di 

contrasto al rischio acquatico; 
1.3 Posizione organizzativa per lo sviluppo e l’organizzazione degli specialisti sommozzatori. 

g) Ufficio di coordinamento del servizio aereo e del soccorso aeroportuale: 
1) Direttivi: 

1.1 Posizione organizzativa per il coordinamento del Centro aviazione Ciampino. 

h) Ufficio per la gestione tecnico-operativa della flotta aerea: 
1) Direttivi: 

1.1 Posizione organizzativa per la gestione e il coordinamento dell’impiego operativo della 
flotta aerea; 

1.2 Posizione organizzativa per la gestione tecnica della flotta aerea e per l’aeronavigabilità; 
1.3 Posizione organizzativa per il coordinamento delle attività di manutenzione, logistica e 

supporto al suolo. 

i) Ufficio per la gestione del servizio di salvataggio e antincendio aeroportuale: 
1) Direttivi: 

1.1 Posizione organizzativa per la gestione tecnico-operativa del servizio di salvataggio e 
antincendio aeroportuale e per i rapporti con gli Uffici territoriali del Corpo nazionale e 
con i gestori aeroportuali. 

j) Ufficio per la gestione tecnico-contrattuale della flotta aerea e del soccorso aeroportuale: 
1) Direttivi: 

1.1 Posizione organizzativa per la gestione tecnico-amministrativa dei contratti centralizzati 
inerenti alla flotta aerea ed al soccorso aeroportuale. 

2) Direttivi logistico-gestionali: 
2.1 Posizione organizzativa per la pianificazione finanziaria, la programmazione delle 

acquisizioni e la gestione contrattuale; 
2.2 Posizione organizzativa per le questioni normative e tecnico-legali. 
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k) Ufficio per l’impiego AIB della flotta aerea: 
1) Direttivi: 

1.1 Posizione organizzativa per il coordinamento tecnico e operativo della flotta aerea in 
ambito AIB – esercente VF; 

1.2 Posizione organizzativa per il coordinamento tecnico e operativo della flotta aerea in 
ambito AIB – esercenti non VF. 

l) Ufficio per la pianificazione e il coordinamento del servizio AIB: 
1) Direttivi: 

1.1 Posizione organizzativa per la pianificazione delle attività in concorso con le regioni e per il 
coordinamento e il monitoraggio dei rapporti convenzionali. 

2) Direttivi tecnico-scientifici: 
2.1 Posizione organizzativa per il monitoraggio, l’analisi e lo studio dei fenomeni di dissesto 

idrogeologico, anche per gli aspetti connessi al servizio AIB; 
2.2 Posizione organizzativa per il monitoraggio, l’analisi e lo studio per l’ottimizzazione 

dell’efficacia operativa del dispositivo terrestre ed aereo in ambito AIB. 
 

6. Direzione centrale per la formazione: 

a) Staff di diretta collaborazione del Direttore centrale: 
1) Direttivi: 

1.1 Posizione organizzativa per la regolamentazione, la programmazione e la gestione delle 
attività di formazione del Dipartimento e per la gestione e il monitoraggio del sistema 
gestione informatizzata della formazione; 

1.2 Posizione organizzativa per il coordinamento, la pianificazione e la regolamentazione delle 
attività formative a rilevanza esterna e per il coordinamento e la gestione delle attività del 
tavolo tecnico per la programmazione didattica. 

2) Direttivi logistico-gestionali: 
2.1 Posizione organizzativa per la gestione finanziaria del capitolo di spesa 1976, per il 

coordinamento delle attività amministrative di gestione delle risorse umane; per le attività 
amministrative inerenti alla stipula e alla gestione delle convenzioni e per il contenzioso. 

3) Direttivi informatici: 
3.1 Posizione organizzativa per la gestione dei sistemi informatici e degli applicativi della 

Direzione centrale. 

b) Ufficio per la pianificazione, il controllo e lo sviluppo della formazione: 
1) Direttivi: 

1.1 Posizione organizzativa per la direzione del servizio documentazione centrale e per il 
coordinamento e sviluppo dei centri video-documentazione territoriali; per le attività di 
promozione e valorizzazione della storia e delle memorie dei vigili del fuoco; per la 
pianificazione e l’attuazione delle attività formative nelle tecniche di soccorso innovative; 



 
 

11 
 

1.2 Posizione organizzativa per il coordinamento e la pianificazione delle attività formative di 
livello territoriale; per lo sviluppo e la gestione della formazione a distanza; per lo sviluppo 
e la pianificazione della formazione del personale dei ruoli tecnico-professionali e di 
rappresentanza e della componente volontaria; 

1.3 Posizione organizzativa per lo sviluppo e la pianificazione della formazione di ingresso e di 
passaggio di qualifica del personale che espleta funzioni operative; 

1.4 Posizione organizzativa per lo sviluppo e la pianificazione della formazione di 
aggiornamento e specializzazione del personale che espleta funzioni operative e in ambito 
AIB; 

1.5 Posizione organizzativa per lo sviluppo e la pianificazione della formazione del personale 
specialista. 

2) Direttivi logistico-gestionali: 
2.1 Posizione organizzativa per le attività di pianificazione finanziaria, per il coordinamento 

delle procedure contrattuali e per la gestione del trattamento economico del personale 
nell’ambito della centrale di acquisto della Direzione centrale. 

3) Direttivi informatici: 
3.1 Posizione organizzativa per lo sviluppo e la gestione dei sistemi informatici e multimediali 

per la didattica. 
c) Istituto superiore antincendi: 

1) Direttivi: 
1.1 Posizione organizzativa per le attività congressuali e gli eventi e per le attività in 

collaborazione con università, scuole di alta formazione e istituti di ricerca; 
1.2 Posizione organizzativa per la programmazione e l'attuazione dei corsi di formazione; 
1.3 Posizione organizzativa per la gestione e l’ottimizzazione delle risorse logistiche e 

strumentali e dei servizi alloggiativi. 
2) Direttivi logistico-gestionali: 

2.1 Posizione organizzativa per gli affari generali e per il coordinamento delle attività 
amministrative per la gestione delle risorse umane e per le attività endo-procedimentali di 
gestione delle risorse finanziarie. 

d) Scuole centrali antincendi: 
1) Direttivi: 

1.1 Posizione organizzativa per le attività di rappresentanza e di comunicazione esterna e per la 
gestione del personale della banda musicale del Corpo nazionale; 

1.2 Posizione organizzativa per la programmazione e l'attuazione dei corsi di formazione e per 
il coordinamento della gestione dei supporti informatici per la didattica; 

1.3 Posizione organizzativa per la gestione e l’ottimizzazione delle risorse logistiche, dei servizi 
alloggiativi e della security del comprensorio; 

1.4 Posizione organizzativa per la gestione e l’ottimizzazione delle risorse strumentali del 
comprensorio. 
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2) Direttivi logistico-gestionali: 
2.1 Posizione organizzativa per gli affari generali e per il coordinamento delle attività 

amministrative di gestione del personale corsista e del personale in presenza temporanea; 
2.2 Posizione organizzativa per il coordinamento delle attività amministrative di gestione delle 

risorse umane delle Scuole Centrali Antincendi e dell’Ufficio per la formazione motoria 
professionale e per le attività endo-procedimentali di gestione delle risorse finanziarie. 

e) Scuola di formazione operativa: 
1) Direttivi: 

1.1 Posizione organizzativa per la programmazione e l'attuazione dei corsi di formazione, di 
esercitazioni e di eventi; 

1.2 Posizione organizzativa per la gestione e l’ottimizzazione delle risorse logistiche e 
strumentali e dei servizi alloggiativi. 

2) Direttivi logistico-gestionali: 
2.1 Posizione organizzativa per gli affari generali e per il coordinamento delle attività 

amministrative di gestione delle risorse umane e per le attività endo-procedimentali di 
gestione delle risorse finanziarie. 

f) Ufficio per la formazione motoria professionale: 
1) Direttivi ginnico-sportivi: 

1.1 Posizione organizzativa per lo sviluppo e il monitoraggio delle attività centrali e territoriali 
in ambito motorio-professionale; 

1.2 Posizione organizzativa per la programmazione e l'attuazione degli interventi formativi in 
ambito motorio-professionale. 

g) Ufficio per le attività sportive: 
1) Direttivi ginnico-sportivi: 

1.1 Posizione organizzativa per le attività del gruppo sportivo "Fiamme Rosse" e delle 
rappresentative sportive del Corpo nazionale; 

1.2 Posizione organizzativa per le attività dei gruppi sportivi dei vigili del fuoco. 

7. Direzione centrale per la prevenzione e la sicurezza tecnica: 

a) Staff di diretta collaborazione del Direttore centrale: 
1) Direttivi logistico-gestionali: 

1.1 Posizione organizzativa per il coordinamento della segreteria particolare del Direttore 
centrale, per gli affari generali, per le questioni amministrative e tecnico-legali. 

b) Ufficio di coordinamento: 
1) Direttivi: 

1.1 Posizione organizzativa per la sicurezza dei prodotti; 
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1.2 Posizione organizzativa per le questioni normative inerenti alla sicurezza nei luoghi di 
lavoro e per l'osservatorio sulla ingegneria per i servizi antincendi; 

1.3 Posizione organizzativa per la gestione e l’ottimizzazione delle risorse logistiche e 
strumentali della Direzione centrale. 

2) Direttivi logistico-gestionali: 
2.1 Posizione organizzativa per il coordinamento delle attività amministrative di gestione delle 

risorse umane e delle risorse finanziarie. 
3) Direttivi informatici: 

3.1 Posizione organizzativa per lo sviluppo e la gestione dei sistemi informatici e degli 
applicativi della Direzione centrale. 

4) Direttivi tecnico-scientifici: 
4.1 Posizione organizzativa per le attività di studio e ricerca per la modellistica dell’incendio. 

c) Ufficio per la regolamentazione comunitaria: 
1) Direttivi: 

1.1 Posizione organizzativa per l'attività di vigilanza sui prodotti; 
1.2 Posizione organizzativa per l'attività di regolamentazione e normazione di prodotto; 
1.3 Posizione organizzativa per l'attività di controllo dei laboratori e degli organismi notificati. 

d) Centro studi ed esperienze: 
1) Direttivi: 

1.1 Posizione organizzativa per l'attività di normazione per la prova, la valutazione e la 
classificazione dei prodotti; 

1.2 Posizione organizzativa per le attività di omologazione e di approvazione dei prodotti; 
1.3 Posizione organizzativa per la direzione del laboratorio di scienza delle costruzioni e del 

laboratorio di resistenza al fuoco. 
2) Direttivi tecnico-scientifici: 

2.1 Posizione organizzativa per la direzione del laboratorio di reazione al fuoco e del 
laboratorio di comportamento all’incendio; 

2.2 Posizione organizzativa per la direzione del laboratorio macchine e termotecnica e del 
laboratorio merceologico; 

2.3 Posizione organizzativa per la direzione del laboratorio di elettrotecnica e del laboratorio di 
idraulica e sostanze estinguenti. 

e) Ufficio per la prevenzione incendi e rischio industriale: 
1) Direttivi: 

1.1 Posizione organizzativa per l'attività di normazione per la prevenzione incendi e per 
l’applicazione del Codice di prevenzione incendi; 

1.2 Posizione organizzativa per i rapporti con gli Uffici territoriali del Corpo nazionale e per la 
segreteria del Comitato centrale tecnico scientifico; 

1.3 Posizione organizzativa per l’attività di normazione volontaria e per i rapporti con le 
professioni; 
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1.4 Posizione organizzativa per le attività inerenti al rischio industriale e per il monitoraggio 
degli incidenti rilevanti; 

1.5 Posizione organizzativa per le infrastrutture strategiche e per i procedimenti 
interistituzionali. 

2) Direttivi logistico-gestionali: 
2.1 Posizione organizzativa per le questioni normative e tecnico-legali. 

f) Nucleo investigativo antincendi: 
1) Direttivi: 

1.1 Posizione organizzativa per l'attività investigativa e per i rapporti interistituzionali; 
1.2 Posizione organizzativa per l'attività di studio e sperimentazione sull'investigazione delle 

cause di incendio e di esplosione; 
1.3 Posizione organizzativa per l'attività di studio e sperimentazione in materia di lotta attiva 

agli incendi boschivi. 
2) Direttivi tecnico-scientifici: 

2.1 Posizione organizzativa per la direzione del laboratorio del Nucleo investigativo antincendi. 

8. Direzione centrale per le risorse logistiche e strumentali: 

a) Staff di diretta collaborazione del Direttore centrale: 
1) Direttivi logistico-gestionali: 

1.1 Posizione organizzativa per il coordinamento della segreteria particolare del Direttore 
centrale e per le questioni amministrative e tecnico-legali. 

b) Staff di diretta collaborazione del Direttore centrale – Centrale di acquisti unificata: 
1) Direttivi logistico-gestionali: 

1.1 Posizione organizzativa per le attività di coordinamento delle procedure contrattuali di 
acquisizione di beni e di affidamento di servizi; 

1.2 Posizione organizzativa per le attività di pianificazione finanziaria, per la programmazione 
degli acquisti e per le questioni tecnico-legali; 

1.3 Posizione organizzativa per le procedure contrattuali di acquisizione di beni e di 
affidamento di servizi per le attività tecnologiche e strumentali; 

1.4 Posizione organizzativa per le procedure contrattuali di acquisizione di beni e di 
affidamento di servizi per le attività logistiche; 

1.5 Posizione organizzativa per le attività di collegamento tra gli Uffici centrali e le strutture 
territoriali. 

c) Ufficio di coordinamento tecnologico: 
1) Direttivi: 

1.1 Posizione organizzativa per la direzione del Servizio statistico centrale e per l'analisi dei 
dati relativi alle risorse tecnologiche. 
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d) Ufficio macchinari e attrezzature: 
1) Direttivi: 

1.1 Posizione organizzativa per la programmazione delle acquisizioni e per il collegamento con 
gli Uffici territoriali del Corpo nazionale; 

1.2 Posizione organizzativa per il coordinamento e l'ottimizzazione delle attività per la gestione 
degli automezzi; 

1.3 Posizione organizzativa per il coordinamento e l'ottimizzazione delle attività per la gestione 
di attrezzature antincendi; 

1.4 Posizione organizzativa per il monitoraggio e il controllo della qualità e per l'innovazione 
tecnologica e la sperimentazione. 

2) Direttivi logistico-gestionali: 
2.1 Posizione organizzativa per il coordinamento delle attività amministrative, di pianificazione 

finanziaria e di programmazione delle acquisizioni e per le procedure contrattuali di 
acquisizione di beni e di affidamento di servizi per il settore macchinari e attrezzature. 

3) Direttivi tecnico-scientifici: 
3.1 Posizione organizzativa per le attività di studio e valutazione delle applicazioni dei materiali 

e delle attrezzature per il Corpo nazionale. 
e) Ufficio equipaggiamento e protezione individuale:  

1) Direttivi: 
1.1 Posizione organizzativa per la programmazione delle acquisizioni e per il collegamento con 

gli Uffici territoriali del Corpo nazionale; 
1.2 Posizione organizzativa per le specifiche tecniche e l’innovazione dei dispositivi di 

protezione individuali; 
1.3 Posizione organizzativa per la normazione, la sicurezza, la formazione e l’informazione. 

2) Direttivi logistico-gestionali: 
2.1 Posizione organizzativa per il coordinamento delle attività amministrative e per le 

procedure contrattuali di acquisizione di beni e di affidamento di servizi. 
3) Direttivi tecnico-scientifici: 

3.1 Posizione organizzativa per il monitoraggio e il controllo della qualità e per l'attività di 
innovazione tecnologica, di studio e di sperimentazione nel settore merceologico. 

f) Ufficio per le tecnologie dell’informazione e della comunicazione: 
1) Direttivi: 

1.1 Posizione organizzativa per l'innovazione e la progettazione dei sistemi informativi a 
supporto delle attività del Corpo nazionale, anche in attuazione del codice 
dell’amministrazione digitale; 

1.2 Posizione organizzativa per il coordinamento del servizio telecomunicazioni del Corpo 
nazionale e del Centro nazionale telecomunicazioni. 
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2) Direttivi logistico-gestionali: 
2.1 Posizione organizzativa per il coordinamento delle attività amministrative anche per le 

esigenze dell’Ufficio per i servizi informatici e per le procedure contrattuali di acquisizione 
di beni e di affidamento di servizi. 

3) Direttivi informatici: 
3.1 Posizione organizzativa per il coordinamento delle attività afferenti al settore reti 

informatiche, sistemi hardware e sicurezza, anche in raccordo con l’Ufficio per i servizi 
informatici; 

3.2 Posizione organizzativa per il coordinamento delle attività afferenti al settore prodotti 
software, applicativi informatici e telecomunicazioni, anche in raccordo con l’Ufficio per i 
servizi informatici. 

g) Ufficio per i servizi informatici: 
1) Direttivi informatici: 

1.1 Posizione organizzativa per la direzione del centro elaborazione dati del Dipartimento e per 
i sistemi di gestione dati; 

1.2 Posizione organizzativa per lo sviluppo dei sistemi informativi e per la sicurezza 
informatica; 

1.3 Posizione organizzativa per l'analisi e lo sviluppo delle applicazioni informatiche; 
1.4 Posizione organizzativa per la manutenzione correttiva ed evolutiva dei servizi informatici 

dipartimentali. 

h) Ufficio di coordinamento e gestione delle risorse logistiche: 
1) Direttivi: 

1.1 Posizione organizzativa per l’analisi dei fabbisogni per la realizzazione e l’acquisizione 
delle nuove sedi, per la pianificazione degli interventi di adeguamento funzionale sismico e 
di efficientamento energetico delle strutture del Corpo nazionale; 

1.2 Posizione organizzativa per la programmazione e il monitoraggio degli interventi di 
adeguamento, sviluppo ed efficientamento energetico delle strutture del Corpo nazionale; 

1.3 Posizione organizzativa per la gestione dei programmi degli interventi manutentivi e di 
adeguamento sismico, sviluppo ed efficientamento energetico delle strutture del Corpo 
nazionale; 

1.4 Posizione organizzativa per le attività tecnico-amministrative relative ai contratti e agli 
interventi per le sedi del Corpo nazionale dell’area Nord; 

1.5 Posizione organizzativa per le attività tecnico-amministrative relative ai contratti e agli 
interventi per le sedi territoriali del Corpo nazionale dell’area Centro e della Sardegna, 
incluse le strutture logistiche degli Uffici centrali; 

1.6 Posizione organizzativa per le attività tecnico-amministrative relative ai contratti e agli 
interventi per le sedi territoriali del Corpo nazionale dell’area Sud e della Sicilia. 

2) Direttivi logistico-gestionali: 
2.1 Posizione organizzativa per le procedure contrattuali di affidamento lavori. 
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i) Ufficio di coordinamento tecnico-logistico AIB: 
1) Direttivi: 

1.1 Posizione organizzativa per la programmazione delle acquisizioni in ambito AIB e per i 
rapporti con gli Uffici del Corpo nazionale. 

j) Ufficio I – Pianificazione, consulenza contrattuale e affari generali – Capo ufficio di staff: 
1) Direttivi logistico-gestionali: 

1.1 Posizione organizzativa per gli affari generali e per la rilevazione dei fabbisogni e delle 
risorse e per i rapporti con gli Uffici del Corpo nazionale in materia contrattuale. 

k) Ufficio II – Contenzioso contrattuale: 
1) Direttivi logistico-gestionali: 

1.1 Posizione organizzativa per i rapporti con gli Uffici del Corpo nazionale in materia di 
contenzioso contrattuale. 

9. Direzione centrale per l’amministrazione generale: 
a) Ufficio I – Affari generali – Capo ufficio di staff: 

1) Direttivi informatici: 
1.1 Posizione organizzativa per lo sviluppo e la gestione dei sistemi informatici e degli 

applicativi della Direzione centrale. 
b) Ufficio II – Affari concorsuali e contenzioso – Capo ufficio di staff: 

1) Direttivi logistico-gestionali: 
1.1 Posizione organizzativa per le questioni normative e amministrative relative alle procedure 

concorsuali; 
1.2 Posizione organizzativa per le questioni normative e tecnico-legali relative al contenzioso 

concorsuale. 
c) Ufficio III – Affari legali e contenzioso – Capo ufficio di staff: 

1) Direttivi logistico-gestionali: 
1.1 Posizione organizzativa per i rapporti con gli Uffici del Corpo nazionale in materia di 

contenzioso del personale. 

10. Direzione centrale per la difesa civile e le politiche di protezione civile: 
a) Ufficio I – Coordinamento, politiche di protezione civile e Centri di pronto intervento e supporto 

logistico – Capo ufficio di staff: 
1) Direttivi informatici: 

1.1 Posizione organizzativa per lo sviluppo e la gestione dei sistemi informatici e degli 
applicativi della Direzione centrale. 
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b) Ufficio di raccordo con le strutture del Corpo nazionale: 
1) Direttivi: 

1.1 Posizione organizzativa per le attività di studio, progettazione e pianificazione in ambiti 
afferenti alla difesa civile, in particolare in materia di rischio NBCR, nonché per il raccordo 
con la DC75 e le strutture centrali e territoriali del Corpo nazionale. 

2) Direttivi logistico-gestionali: 
2.1 Posizione organizzativa per le questioni normative e tecnico-legali. 

11. Direzione centrale per le risorse finanziarie: 
a) Staff di diretta collaborazione del Direttore centrale: 

1) Direttivi informatici: 
1.1 Posizione organizzativa per lo sviluppo e la gestione dei sistemi informatici e degli 

applicativi della Direzione centrale. 
b) Ufficio I – Programmazione e analisi economico-finanziarie: 

1) Direttivi logistico-gestionali: 
1.1 Posizione organizzativa per le analisi e le attività normative in materia economico-

finanziaria e di bilancio dipartimentale. 
c) Ufficio III – Ordinamenti retributivi del personale: 

1) Direttivi logistico-gestionali: 
1.1 Posizione organizzativa per le attività economico-finanziarie, normative e di contenzioso in 

materia di ordinamenti retributivi. 
d) Ufficio VI – Previdenza e assistenza al personale: 

1) Direttivi logistico-gestionali: 
1.1 Posizione organizzativa per le attività economico-finanziarie e normative in materia 

previdenziale e assistenziale connessa ai benefici economici derivanti da infortuni e malattie 
dipendenti dal servizio. 

12. Direzione centrale per le risorse umane: 
a) Ufficio I – Politiche del personale e affari generali – Capo ufficio di staff: 

1) Direttivi logistico-gestionali: 
1.1 Posizione organizzativa per le questioni normative, per il sindacato ispettivo e per l’attività 

di studio e ricerca in materia ordinamentale. 
2) Direttivi informatici: 

2.1 Posizione organizzativa per la direzione del centro elaborazione dati della Direzione 
centrale. 
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b) Ufficio per la pianificazione della mobilità e lo sviluppo delle aree professionali: 
1) Direttivi: 

1.1 Posizione organizzativa per la pianificazione della mobilità del personale del Corpo 
nazionale. 

2) Direttivi logistico-gestionali: 
2.1 Posizione organizzativa per il coordinamento delle attività amministrative e per le questioni 

tecnico-legali. 
c) Ufficio III – Personale non direttivo e non dirigente che espleta funzioni tecnico-professionali – 

Capo ufficio di staff: 
1) Direttivi logistico-gestionali: 

1.1 Posizione organizzativa per le questioni normative e amministrative relative al personale dei 
ruoli tecnico-professionali. 

d) Ufficio IV: Personale del ruolo dei capi squadra e dei capi reparto e del ruolo dei vigili del fuoco; 
personale volontario – Capo ufficio di staff: 
1) Direttivi logistico-gestionali: 

1.1 Posizione organizzativa per le questioni normative e amministrative relative al personale dei 
ruoli operativi e al personale volontario. 

 
 

Articolo 5 
(Posizioni organizzative da conferire al personale direttivo 

nell’ambito delle Direzioni regionali e interregionale) 

1. Le posizioni organizzative da conferire al personale direttivo del ruolo che espleta funzioni operative e al 
personale direttivo dei ruoli tecnico-professionali nell’ambito Direzioni regionali e interregionale sono di 
seguito individuate, sulla base della ripartizione delle dotazioni organiche di cui al decreto del Ministro 
dell’interno adottato ai sensi dell’articolo 241, comma 2, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, e 
sono riportate nell’allegato 2 al presente decreto. 
2. Direzioni regionali e interregionale aventi dotazione organica pari a cinque direttivi, 3 direttivi logistico-

gestionali, due direttivi informatici, un direttivo sanitario e un direttivo ginnico-sportivo: 
a) Direttivi: 

1) Posizione organizzativa per il settore colonne mobili e per il coordinamento della Sala 
operativa e della Sala crisi; 

2) Posizione organizzativa per il settore prevenzione incendi e rischi industriali; 
3) Posizione organizzativa per l’area formazione; 
4) Posizione organizzativa per l’area risorse logistiche e strumentali; 
5) Posizione organizzativa per il servizio AIB. 

b) Direttivi logistico-gestionali: 
1) Posizione organizzativa per l’area amministrazione generale; 
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2) Posizione organizzativa per l’area risorse umane; 
3) Posizione organizzativa per l’area risorse finanziarie. 

c) Direttivi informatici: 
1) Posizione organizzativa per il settore infrastrutture informatiche; 
2) Posizione organizzativa per il settore applicativi informatici. 

d) Direttivi sanitari: 
1) Posizione organizzativa per l’area attività sanitarie. 

e) Direttivi ginnico-sportivi: 
1) Posizione organizzativa per l’area formazione motoria e attività sportive. 

3. Direzioni regionali aventi dotazione organica pari a quattro direttivi, 3 direttivi logistico-gestionali, due 
direttivi informatici, un direttivo sanitario e un direttivo ginnico-sportivo: 

a) Direttivi: 
1) Posizione organizzativa per il settore colonne mobili e per il coordinamento della Sala 

operativa e della Sala crisi; 
2) Posizione organizzativa per il settore prevenzione incendi e rischi industriali; 
3) Posizione organizzativa per l’area formazione; 
4) Posizione organizzativa per l’area risorse logistiche e strumentali. 

b) Direttivi logistico-gestionali: 
1) Posizione organizzativa per l’area amministrazione generale; 
2) Posizione organizzativa per l’area risorse umane; 
3) Posizione organizzativa per l’area risorse finanziarie. 

c) Direttivi informatici: 
1) Posizione organizzativa per il settore infrastrutture informatiche; 
2) Posizione organizzativa per il settore applicativi informatici. 

d) Direttivi sanitari: 
1) Posizione organizzativa per l’area attività sanitarie. 

e) Direttivi ginnico-sportivi: 
1) Posizione organizzativa per l’area formazione motoria e attività sportive. 

4. Direzioni regionali aventi dotazione organica pari a quattro direttivi, tre direttivi logistico-gestionali, un 
direttivo informatico, un direttivo sanitario e un direttivo ginnico-sportivo: 

a) Direttivi: 
1) Posizione organizzativa per il settore colonne mobili e per il coordinamento della Sala 

operativa e della Sala crisi; 
2) Posizione organizzativa per il settore prevenzione incendi e rischi industriali; 
3) Posizione organizzativa per l’area formazione e per l’area risorse logistiche e strumentali; 
4) Posizione organizzativa per il servizio AIB. 
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b) Direttivi logistico-gestionali: 
1) Posizione organizzativa per l’area amministrazione generale; 
2) Posizione organizzativa per l’area risorse umane; 
3) Posizione organizzativa per l’area risorse finanziarie. 

c) Direttivi informatici: 
1) Posizione organizzativa per i settori infrastrutture informatiche e applicativi informatici. 

d) Direttivi sanitari: 
1) Posizione organizzativa per l’area attività sanitarie. 

e) Direttivi ginnico-sportivi: 
1) Posizione organizzativa per i settori attività sportive e formazione motoria professionale. 

5. Direzioni regionali aventi dotazione organica pari a tre direttivi, tre direttivi logistico-gestionali, un 
direttivo informatico, un direttivo sanitario e un direttivo ginnico-sportivo: 

a) Direttivi: 
1) Posizione organizzativa per il settore colonne mobili e per il coordinamento della Sala 

operativa e della Sala crisi; 
2) Posizione organizzativa per il settore prevenzione incendi e rischi industriali; 
3) Posizione organizzativa per l’area formazione e per l’area risorse logistiche e strumentali. 

b) Direttivi logistico-gestionali: 
1) Posizione organizzativa per l’area amministrazione generale; 
2) Posizione organizzativa per l’area risorse umane; 
3) Posizione organizzativa per l’area risorse finanziarie. 

c) Direttivi informatici: 
1) Posizione organizzativa per i settori infrastrutture informatiche e applicativi informatici. 

d) Direttivi sanitari: 
1) Posizione organizzativa per l’area attività sanitarie. 

e) Direttivi ginnico-sportivi: 
1) Posizione organizzativa per i settori attività sportive e formazione motoria professionale. 

6. Direzioni regionali aventi dotazione organica pari a quattro direttivi, tre direttivi logistico-gestionali, un 
direttivo informatico e un direttivo sanitario: 

a) Direttivi: 
1) Posizione organizzativa per il settore colonne mobili e per il coordinamento della Sala 

operativa e della Sala crisi; 
2) Posizione organizzativa per il settore prevenzione incendi e rischi industriali; 
3) Posizione organizzativa per l’area formazione e per l’area risorse logistiche e strumentali; 
4) Posizione organizzativa per il servizio AIB. 

b) Direttivi logistico-gestionali: 
1) Posizione organizzativa per l’area amministrazione generale; 
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2) Posizione organizzativa per l’area risorse umane; 
3) Posizione organizzativa per l’area risorse finanziarie. 

c) Direttivi informatici: 
1) Posizione organizzativa per i settori infrastrutture informatiche e applicativi informatici. 

d) Direttivi sanitari: 
1) Posizione organizzativa per l’area attività sanitarie. 

7. Direzioni regionali aventi dotazione organica pari a tre direttivi, tre direttivi logistico-gestionali, un 
direttivo informatico e un direttivo sanitario: 

a) Direttivi: 
1) Posizione organizzativa per il settore colonne mobili e per il coordinamento della Sala 

operativa e della Sala crisi; 
2) Posizione organizzativa per il settore prevenzione incendi e rischi industriali; 
3) Posizione organizzativa per l’area formazione e per l’area risorse logistiche e strumentali. 

b) Direttivi logistico-gestionali: 
1) Posizione organizzativa per l’area amministrazione generale; 
2) Posizione organizzativa per l’area risorse umane; 
3) Posizione organizzativa per l’area risorse finanziarie. 

c) Direttivi informatici: 
1) Posizione organizzativa per i settori infrastrutture informatiche e applicativi informatici. 

d) Direttivi sanitari: 
1) Posizione organizzativa per l’area attività sanitarie. 

8. Direzioni regionali aventi dotazione organica pari a quattro direttivi, due direttivi logistico-gestionali, un 
direttivo informatico e un direttivo sanitario: 

a) Direttivi: 
1) Posizione organizzativa per il settore colonne mobili e per il coordinamento della Sala 

operativa e della Sala crisi; 
2) Posizione organizzativa per il settore prevenzione incendi e rischi industriali; 
3) Posizione organizzativa per l’area formazione e per l’area risorse logistiche e strumentali; 
4) Posizione organizzativa per il servizio AIB. 

b) Direttivi logistico-gestionali: 
1) Posizione organizzativa per l’area amministrazione generale e per l’area risorse umane; 
2) Posizione organizzativa per l’area risorse finanziarie. 

c) Direttivi informatici: 
1) Posizione organizzativa per i settori infrastrutture informatiche e applicativi informatici. 

d) Direttivi sanitari: 
1) Posizione organizzativa per l’area attività sanitarie. 
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Articolo 6 
(Posizioni organizzative da conferire al personale direttivo 

nell’ambito dei Comandi dei vigili del fuoco) 

1. Le posizioni organizzative da conferire nell’ambito dei Comandi dei vigili del fuoco al personale direttivo 
del ruolo che espleta funzioni operative e al personale direttivo dei ruoli tecnico-professionali sono di seguito 
individuate, sulla base della ripartizione delle dotazioni organiche di cui al decreto del Ministro dell’interno 
adottato ai sensi dell’articolo 241, comma 2, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, e sono riportate 
nell’allegato 3 al presente decreto. 

2. Comando dei vigili del fuoco di Roma: 

a) Direttivi: 
1) Posizione organizzativa per la direzione dell’ufficio di staff del Comandante; 
2) Posizione organizzativa di Responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 
3) Posizione organizzativa per l'area prevenzione incendi e sicurezza tecnica; 
4) Posizione organizzativa per il settore prevenzione incendi; 
5) Posizione organizzativa per il settore polizia giudiziaria; 
6) Posizione organizzativa per il settore vigilanza antincendio e servizi tecnici; 
7) Posizione organizzativa per l'area formazione; 
8) Posizione organizzativa per l'area emergenza, soccorso tecnico e antincendio boschivo; 
9) Posizione organizzativa per le attività di pianificazione operativa di protezione civile e 

difesa civile; 
10) Posizione organizzativa per il settore comunicazione in emergenza; 
11) Posizione organizzativa per il servizio di salvataggio e antincendio aeroportuale; 
12) Posizione organizzativa per i nuclei nautici e il servizio antincendio portuale; 
13) Posizione organizzativa per il settore componenti specializzate – SAF e SA; 
14) Posizione organizzativa per il settore componenti specializzate – NBCR; 
15) Posizione organizzativa per il settore componenti specializzate – altre specializzazioni e 

tecniche innovative; 
16) Posizione organizzativa per l'area risorse logistiche e strumentali; 
17) Posizione organizzativa per il settore sedi di servizio. 

b) Direttivi logistico-gestionali: 
1) Posizione organizzativa per l’area risorse finanziarie; 
2) Posizione organizzativa per l’area risorse umane; 
3) Posizione organizzativa per l’area amministrazione generale. 

c) Direttivi informatici: 
1) Posizione organizzativa per i settori infrastrutture e applicativi informatici. 

3. Comando dei vigili del fuoco di Milano: 

a) Direttivi: 
1) Posizione organizzativa per la direzione dell’ufficio di staff del Comandante; 
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2) Posizione organizzativa di Responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 
3) Posizione organizzativa per l'area prevenzione incendi e sicurezza tecnica; 
4) Posizione organizzativa per il settore prevenzione incendi; 
5) Posizione organizzativa per il settore polizia giudiziaria; 
6) Posizione organizzativa per il settore vigilanza antincendio e servizi tecnici; 
7) Posizione organizzativa per l'area formazione; 
8) Posizione organizzativa per l'area emergenza, soccorso tecnico e antincendio boschivo; 
9) Posizione organizzativa per le attività di pianificazione operativa di protezione civile e 

difesa civile; 
10) Posizione organizzativa per il settore comunicazione in emergenza; 
11) Posizione organizzativa per il settore componenti specializzate – SAF, SA, altre 

specializzazioni e tecniche innovative; 
12) Posizione organizzativa per il servizio di salvataggio e antincendio aeroportuale; 
13) Posizione organizzativa per l'area risorse logistiche e strumentali; 
14) Posizione organizzativa per il settore sedi di servizio. 

b) Direttivi logistico-gestionali: 
1) Posizione organizzativa per l’area risorse finanziarie; 
2) Posizione organizzativa per l’area risorse umane; 
3) Posizione organizzativa per l’area amministrazione generale. 

c) Direttivi informatici: 
1) Posizione organizzativa per i settori infrastrutture e applicativi informatici. 

4. Comando dei vigili del fuoco di Napoli: 

a) Direttivi: 
1) Posizione organizzativa per la direzione dell’ufficio di staff del Comandante; 
2) Posizione organizzativa di Responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 
3) Posizione organizzativa per l'area prevenzione incendi e sicurezza tecnica; 
4) Posizione organizzativa per il settore prevenzione incendi; 
5) Posizione organizzativa per il settore polizia giudiziaria; 
6) Posizione organizzativa per il settore vigilanza antincendio e servizi tecnici; 
7) Posizione organizzativa per l'area formazione; 
8) Posizione organizzativa per l'area emergenza, soccorso tecnico e antincendio boschivo; 
9) Posizione organizzativa per il settore comunicazione in emergenza; 
10) Posizione organizzativa per il servizio di salvataggio e antincendio aeroportuale; 
11) Posizione organizzativa per i nuclei nautici e il servizio antincendio portuale; 
12) Posizione organizzativa per il settore componenti specializzate – SAF, SA, USAR, STCS, 

altre specializzazioni e tecniche innovative; 
13) Posizione organizzativa per l'area risorse logistiche e strumentali; 
14) Posizione organizzativa per il settore sedi di servizio. 
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b) Direttivi logistico-gestionali: 

1) Posizione organizzativa per l’area risorse finanziarie; 
2) Posizione organizzativa per l’area risorse umane; 
3) Posizione organizzativa per l’area amministrazione generale. 

c) Direttivi informatici: 
1) Posizione organizzativa per i settori infrastrutture e applicativi informatici. 

5. Comando dei vigili del fuoco di Torino: 
a) Direttivi: 

1) Posizione organizzativa per la direzione dell’ufficio di staff del Comandante; 
2) Posizione organizzativa di Responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 
3) Posizione organizzativa per l'area prevenzione incendi e sicurezza tecnica; 
4) Posizione organizzativa per il settore prevenzione incendi; 
5) Posizione organizzativa per il settore polizia giudiziaria; 
6) Posizione organizzativa per il settore vigilanza antincendio e servizi tecnici; 
7) Posizione organizzativa per l'area formazione; 
8) Posizione organizzativa per l'area emergenza, soccorso tecnico e antincendio boschivo; 
9) Posizione organizzativa per il settore comunicazione in emergenza; 
10) Posizione organizzativa per il settore componenti specializzate – SAF, SA, USAR, STCS, 

altre specializzazioni e tecniche innovative; 
11) Posizione organizzativa per il servizio di salvataggio e antincendio aeroportuale; 
12) Posizione organizzativa per l'area risorse logistiche e strumentali. 

b) Direttivi logistico-gestionali: 
1) Posizione organizzativa per l’area risorse finanziarie; 
2) Posizione organizzativa per l’area risorse umane; 
3) Posizione organizzativa per l’area amministrazione generale. 

c) Direttivi informatici: 
1) Posizione organizzativa per i settori infrastrutture e applicativi informatici. 

6. Comandi dei vigili del fuoco aventi dotazione organica pari a otto direttivi e due direttivi logistico-
gestionali: 

a) Direttivi: 
1) Posizione organizzativa per la direzione dell’ufficio di staff del Comandante; 
2) Posizione organizzativa per l'area prevenzione incendi e sicurezza tecnica; 
3) Posizione organizzativa per i settori polizia giudiziaria, vigilanza antincendio e servizi 

tecnici; 
4) Posizione organizzativa per l'area formazione; 
5) Posizione organizzativa per l'area emergenza, soccorso tecnico e antincendio boschivo; 
6) Posizione organizzativa per il settore componenti specializzate; 
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7) Posizione organizzativa per i nuclei nautici e il servizio antincendio portuale e aeroportuale; 
8) Posizione organizzativa per l'area risorse logistiche e strumentali. 

b) Direttivi logistico-gestionali: 
1) Posizione organizzativa per l’area risorse finanziarie; 
2) Posizione organizzativa per l’area risorse umane e amministrazione generale. 

7. Comandi dei vigili del fuoco aventi dotazione organica pari a sette direttivi e due direttivi logistico-
gestionali: 

a) Direttivi: 
1) Posizione organizzativa di vicario del Comandante; 
2) Posizione organizzativa per l'area prevenzione incendi e sicurezza tecnica; 
3) Posizione organizzativa per i settori polizia giudiziaria, vigilanza antincendio e servizi 

tecnici; 
4) Posizione organizzativa per l'area formazione; 
5) Posizione organizzativa per l'area emergenza, soccorso tecnico e antincendio boschivo; 
6) Posizione organizzativa per il settore componenti specializzate; 
7) Posizione organizzativa per l'area risorse logistiche e strumentali. 

b) Direttivi logistico-gestionali: 
1) Posizione organizzativa per l’area risorse finanziarie; 
2) Posizione organizzativa per l’area risorse umane e amministrazione generale. 

8. Comandi dei vigili del fuoco aventi dotazione organica pari a sei direttivi e due direttivi logistico-
gestionali: 

a) Direttivi: 
1) Posizione organizzativa di vicario del Comandante; 
2) Posizione organizzativa per l'area prevenzione incendi e sicurezza tecnica; 
3) Posizione organizzativa per i settori polizia giudiziaria, vigilanza antincendio e servizi 

tecnici; 
4) Posizione organizzativa per l'area formazione; 
5) Posizione organizzativa per l'area emergenza, soccorso tecnico e antincendio boschivo; 
6) Posizione organizzativa per l'area risorse logistiche e strumentali. 

b) Direttivi logistico-gestionali: 
1) Posizione organizzativa per l’area risorse finanziarie; 
2) Posizione organizzativa per l’area risorse umane e amministrazione generale. 

9. Comandi dei vigili del fuoco aventi dotazione organica pari a cinque direttivi e due direttivi logistico-
gestionali: 

a) Direttivi: 
1) Posizione organizzativa di vicario del Comandante; 
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2) Posizione organizzativa per l'area prevenzione incendi e sicurezza tecnica; 
3) Posizione organizzativa per l'area formazione; 
4) Posizione organizzativa per l'area emergenza, soccorso tecnico e antincendio boschivo; 
5) Posizione organizzativa per l'area risorse logistiche e strumentali. 

b) Direttivi logistico-gestionali: 
1) Posizione organizzativa per l’area risorse finanziarie; 
2) Posizione organizzativa per l’area risorse umane e amministrazione generale. 

10. Comandi dei vigili del fuoco aventi dotazione organica pari a quattro direttivi e un direttivo logistico-
gestionale: 

a) Direttivi: 
1) Posizione organizzativa per l'area prevenzione incendi e sicurezza tecnica; 
2) Posizione organizzativa per l'area formazione; 
3) Posizione organizzativa per l'area emergenza, soccorso tecnico e antincendio boschivo; 
4) Posizione organizzativa per l'area risorse logistiche e strumentali. 

b) Direttivi logistico-gestionali: 
1) Posizione organizzativa per le aree logistico-gestionali. 

11. Comandi dei vigili del fuoco aventi dotazione organica pari a tre direttivi e un direttivo logistico-
gestionale:  

a) Direttivi: 
1) Posizione organizzativa per l'area prevenzione incendi e sicurezza tecnica e per l’area 

formazione; 
2) Posizione organizzativa per l'area emergenza, soccorso tecnico e antincendio boschivo; 
3) Posizione organizzativa per l'area risorse logistiche e strumentali. 

b) Direttivi logistico-gestionali: 
1) Posizione organizzativa per le aree logistico-gestionali. 

12. Comandi dei vigili del fuoco aventi dotazione organica pari a due direttivi e un direttivo logistico-
gestionale: 

a) Direttivi: 
1) Posizione organizzativa per l'area prevenzione incendi e sicurezza tecnica e per l’area 

formazione; 
2) Posizione organizzativa per l'area emergenza, soccorso tecnico e antincendio boschivo e per 

l’area risorse logistiche e strumentali. 

b) Direttivi logistico-gestionali: 
1) Posizione organizzativa per le aree logistico-gestionali. 
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CAPO III 

Posizioni organizzative da conferire al personale del ruolo dei direttivi aggiunti 
 
 

Articolo 7 
(Quantificazione delle posizioni organizzative da conferire al personale del ruolo dei direttivi aggiunti) 

1. In considerazione della dotazione organica del personale del Corpo nazionale, di cui alla tabella A allegata 
al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, sono individuate 280 posizioni organizzative da conferire al 
personale appartenente al ruolo dei direttivi aggiunti. 

 
 

Articolo 8 
(Posizioni organizzative da conferire al personale del ruolo dei direttivi aggiunti 

nell’ambito degli Uffici centrali del Dipartimento) 

1. Le posizioni organizzative da conferire al personale del ruolo dei direttivi aggiunti nell’ambito degli Uffici 
centrali del Dipartimento sono di seguito individuate sulla base della ripartizione delle dotazioni organiche di 
cui al decreto del Ministro dell’interno adottato ai sensi dell’articolo 241, comma 2, del decreto legislativo 
13 ottobre 2005, n. 217. 

2. Uffici di diretta collaborazione del Capo del Corpo nazionale: 

a) Ufficio per le politiche di tutela della sicurezza sul lavoro del personale del Corpo nazionale: 
1) Posizione organizzativa per l’armonizzazione e l’ottimizzazione delle attività di monitoraggio 

degli infortuni e degli altri indicatori assunti a riferimento per l’individuazione delle politiche di 
sicurezza. 

3. Direzione centrale per l’emergenza, il soccorso tecnico e l’antincendio boschivo: 

a) Ufficio di coordinamento e per la gestione dell’emergenza: 
1) Posizione organizzativa per le esigenze di innovazione delle procedure e delle tecniche operative 

e di ammodernamento delle dotazioni strumentali e degli equipaggiamenti di intervento, in 
raccordo intra e interdirezionale. 

b) Ufficio per la pianificazione e il coordinamento del servizio AIB: 
1) Posizione organizzativa per l’organizzazione e l’integrazione tecnico-operativa del dispositivo 

AIB. 

4. Direzione centrale per la formazione: 

a) Ufficio per la pianificazione, il controllo e lo sviluppo della formazione: 
1) Posizione organizzativa per lo sviluppo, la programmazione e la gestione delle attività formative 

per il conseguimento delle patenti VF; per la gestione tecnico-amministrativa dei brevetti e delle 
patenti VF e per la gestione dell’albo dei formatori del Corpo nazionale. 
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5. Direzione centrale per la prevenzione e la sicurezza tecnica: 

a) Ufficio di coordinamento: 
1) Posizione organizzativa per il monitoraggio in materia di prevenzione incendi e sicurezza 

tecnica e per il funzionamento della biblioteca della Direzione centrale. 
b) Ufficio per la prevenzione incendi e rischio industriale: 

1) Posizione organizzativa per l'attività di normazione per il settore impiantistico ed energetico. 
c) Nucleo investigativo antincendi: 

1) Posizione organizzativa per i rapporti con i Nuclei investigativi antincendi territoriali. 

6. Direzione centrale per le risorse logistiche e strumentali: 

a) Ufficio macchinari e attrezzature: 
1) Posizione organizzativa per la gestione dei materiali in custodia presso le strutture centrali del 

Corpo nazionale. 
b) Ufficio equipaggiamento e protezione individuale: 

1) Posizione organizzativa per la gestione delle scorte. 
c) Ufficio per le tecnologie dell’informazione e della comunicazione: 

1) Posizione organizzativa per il coordinamento della gestione della telefonia fissa e mobile delle 
strutture centrali e territoriali del Corpo nazionale. 

 
 

Articolo 9 
(Posizioni organizzative da conferire al personale del ruolo dei direttivi aggiunti  

nell’ambito delle Direzioni regionali e interregionale) 

1. Le posizioni organizzative da conferire al personale del ruolo dei direttivi aggiunti nell’ambito Direzioni 
regionali e interregionale sono di seguito individuate, sulla base della ripartizione delle dotazioni organiche 
di cui al decreto del Ministro dell’interno adottato ai sensi dell’articolo 241, comma 2, del decreto legislativo 
13 ottobre 2005, n. 217, e sono riportate nell’allegato 2 al presente decreto. 
2. Direzioni regionali e interregionale aventi dotazione organica pari a quattro direttivi aggiunti: 

a) Posizione organizzativa per il settore componenti specialistiche; 
b) Posizione organizzativa per il settore componenti specializzate; 
c) Posizione organizzativa per il settore deroghe; 
d) Posizione organizzativa per i settori tecnico-logistici. 

3. Direzioni regionali aventi dotazione organica pari due direttivi aggiunti: 
a) Posizione organizzativa per i settori componenti specialistiche e componenti specializzate; 
b) Posizione organizzativa per i settori tecnico-logistici. 

4. Direzioni regionali aventi dotazione organica pari a un direttivo aggiunto: 
a) Posizione organizzativa per i settori componenti specialistiche e componenti specializzate. 



 
 

30 
 

 
5. Nell’ambito delle Direzioni regionali per la Calabria, la Lombardia, il Piemonte, la Sardegna, la Sicilia e 

l’Umbria è individuata, altresì, la seguente posizione organizzativa: 
a) Posizione organizzativa per il coordinamento del Centro di formazione territoriale. 

 
 

Articolo 10 
(Posizioni organizzative da conferire al personale del ruolo dei direttivi aggiunti 

nell’ambito dei Comandi dei vigili del fuoco) 

1. Le posizioni organizzative da conferire al personale del ruolo dei direttivi aggiunti nell’ambito dei 
Comandi dei vigili del fuoco sono di seguito individuate, sulla base della ripartizione delle dotazioni 
organiche di cui al decreto del Ministro dell’interno adottato ai sensi dell’articolo 241, comma 2, del decreto 
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, e sono riportate nell’allegato 3 al presente decreto. 

2. Comando dei vigili del fuoco di Roma: 
a) Posizione organizzativa per il coordinamento della segreteria tecnica; 
b) Posizione organizzativa per la gestione documentale per la sicurezza; 
c) Posizione organizzativa per il settore formazione esterna; 
d) Posizione organizzativa per il settore formazione professionale; 
e) Posizione organizzativa per il settore addestramento e mantenimento; 
f) Posizione organizzativa per il coordinamento della Sala operativa e della Sala crisi; 
g) Posizione organizzativa per il settore componenti specializzate – USAR e STCS; 
h) Posizione organizzativa per i settori tecnico-logistici – Laboratori tecnici; 
i) Posizione organizzativa per i settori tecnico-logistici – Magazzini tecnici; 
j) Posizione organizzativa per i settori tecnico-logistici – Autorimessa; 
k) Posizione organizzativa per i settori tecnico-logistici – Officina. 

3. Comando dei vigili del fuoco di Milano: 
a) Posizione organizzativa per la gestione documentale per la sicurezza; 
b) Posizione organizzativa per il settore formazione professionale; 
c) Posizione organizzativa per il settore addestramento e mantenimento; 
d) Posizione organizzativa per il coordinamento della Sala operativa e della Sala crisi; 
e) Posizione organizzativa per il settore componenti specializzate – USAR e STCS; 
f) Posizione organizzativa per il settore componenti specializzate – NBCR; 
g) Posizione organizzativa per i settori tecnico-logistici – Laboratori tecnici e magazzini tecnici; 
h) Posizione organizzativa per i settori tecnico-logistici – Autorimessa e officina. 

4. Comando dei vigili del fuoco di Napoli: 
a) Posizione organizzativa per la gestione documentale per la sicurezza; 
b) Posizione organizzativa per il settore formazione professionale; 



 
 

31 
 

 
c) Posizione organizzativa per il settore addestramento e mantenimento; 
d) Posizione organizzativa per il coordinamento della Sala operativa e della Sala crisi; 
e) Posizione organizzativa per il settore componenti specializzate – NBCR; 
f) Posizione organizzativa per i settori tecnico-logistici – Laboratori tecnici e magazzini tecnici; 
g) Posizione organizzativa per i settori tecnico-logistici – Autorimessa e officina. 

5. Comando dei vigili del fuoco di Torino: 
a) Posizione organizzativa per la gestione documentale per la sicurezza; 
b) Posizione organizzativa per il settore formazione professionale; 
c) Posizione organizzativa per il settore addestramento e mantenimento; 
d) Posizione organizzativa per il coordinamento della Sala operativa e della Sala crisi; 
e) Posizione organizzativa per il settore componenti specializzate – NBCR; 
f) Posizione organizzativa per il settore sedi di servizio; 
g) Posizione organizzativa per i settori tecnico-logistici – Laboratori tecnici e magazzini tecnici; 
h) Posizione organizzativa per i settori tecnico-logistici – Autorimessa e officina. 

6. Comandi dei vigili del fuoco aventi dotazione organica pari a otto direttivi e due direttivi aggiunti: 
a) Posizione organizzativa per i settori formazione professionale, addestramento e mantenimento; 
b) Posizione organizzativa per i settori tecnico-logistici. 

7. Comandi dei vigili del fuoco aventi dotazione organica pari a sette direttivi e due direttivi aggiunti: 
a) Posizione organizzativa per i nuclei nautici e i servizi antincendi portuale e aeroportuale; 
b) Posizione organizzativa per i settori tecnico-logistici. 

8. Comandi dei vigili del fuoco aventi dotazione organica pari a sei direttivi e due direttivi aggiunti: 
a) Posizione organizzativa per il settore componenti specializzate; 
b) Posizione organizzativa per i settori tecnico-logistici. 

9. Comandi dei vigili del fuoco aventi dotazione organica pari a cinque direttivi e due direttivi aggiunti: 
a) Posizione organizzativa per il settore componenti specializzate; 
b) Posizione organizzativa per i settori tecnico-logistici. 

10. Comandi dei vigili del fuoco aventi dotazione organica pari a quattro direttivi e due direttivi aggiunti: 
a) Posizione organizzativa per il settore componenti specializzate; 
b) Posizione organizzativa per i settori tecnico-logistici. 

11. Comandi dei vigili del fuoco aventi dotazione organica pari a tre direttivi e due direttivi aggiunti: 
a) Posizione organizzativa per i settori formazione professionale, addestramento e mantenimento; 
b) Posizione organizzativa per i settori tecnico-logistici. 

12. Comandi dei vigili del fuoco aventi dotazione organica pari a due direttivi e un direttivo aggiunto: 
a) Posizione organizzativa per i settori tecnico-logistici. 
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CAPO IV 
Graduazione delle posizioni organizzative da conferire al personale dei ruoli direttivi 

 
 

Articolo 11 
(Graduazione delle posizioni organizzative da conferire al personale direttivo 

del ruolo che espleta funzioni operative e del ruolo speciale ad esaurimento AIB) 

1. La graduazione delle posizioni organizzative da conferire ai direttivi del ruolo che espleta funzioni 
operative e del ruolo speciale ad esaurimento AIB è stabilita in due livelli denominati “D” e “D super” sulla 
base della rilevanza e dei livelli di responsabilità connessi. 
2. Il livello “D super” è attribuito alle seguenti posizioni organizzative individuate nell’ambito dei Comandi 
dei vigili del fuoco: 
a) Comandi dei vigili del fuoco di Roma, Milano, Napoli e Torino: 

1) Posizione organizzativa per la direzione dell’ufficio di staff del Comandante; 
2) Posizione organizzativa di Responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 
3) Posizione organizzativa per l'area prevenzione incendi e sicurezza tecnica; 
4) Posizione organizzativa per l'area formazione; 
5) Posizione organizzativa per l'area emergenza, soccorso tecnico e antincendio boschivo; 
6) Posizione organizzativa per l'area risorse logistiche e strumentali. 

b) Comandi dei vigili del fuoco di cui all’articolo 6, comma 6: 
1) Posizione organizzativa per l'area prevenzione incendi e sicurezza tecnica; 
2) Posizione organizzativa per l'area formazione; 
3) Posizione organizzativa per l'area emergenza, soccorso tecnico e antincendio boschivo; 
4) Posizione organizzativa per l'area risorse logistiche e strumentali. 

c) Comandi dei vigili del fuoco di cui all’articolo 6, commi 7, 8 e 9: 
1) Posizione organizzativa di vicario del Comandante; 
2) Posizione organizzativa per l'area prevenzione incendi e sicurezza tecnica; 
3) Posizione organizzativa per l'area emergenza, soccorso tecnico e antincendio boschivo. 

3. Nell’ambito degli Uffici centrali del Dipartimento, delle Direzioni regionali e interregionale e dei 
Comandi dei vigili del fuoco di cui all’articolo 6, commi 10, 11 e 12, l’incarico di vicario del dirigente che 
espleta funzioni operative è attribuito dal dirigente medesimo ad un direttivo del ruolo che espleta funzioni 
operative, individuato su base fiduciaria. L’assegnazione di tale incarico, in aggiunta alle funzioni proprie 
della specifica posizione organizzativa rivestita, determina l’attribuzione del livello “D super” in 
considerazione della rilevanza e del livello di responsabilità connesso all’insieme delle funzioni espletate. 
4. Nell’ambito delle Direzioni regionali e interregionale, dei Comandi dei vigili del fuoco di cui all’articolo 
6, commi 6, 7, 8, 9, 10, 11 e 12, e degli Uffici centrali del Dipartimento, l’incarico di Responsabile del 
servizio di prevenzione e protezione ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, qualora conferito dal 
dirigente datore di lavoro ad un direttivo del ruolo che espleta funzioni operative già preposto ad una 
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specifica posizione organizzativa di livello “D”, determina l’attribuzione del livello “D super” in 
considerazione della rilevanza e del livello di responsabilità connesso all’insieme delle funzioni espletate. 
5. Nell’ambito delle Direzioni regionali e interregionale e delle Direzioni centrali del Dipartimento cui sono 
preposti Dirigenti generali del Corpo nazionale, il Dirigente generale può incaricare della funzione di 
supporto tecnico al Direttore un direttivo del ruolo che espleta funzioni operative, individuato su base 
fiduciaria. L’assegnazione di tale incarico, in aggiunta alle funzioni proprie della specifica posizione 
organizzativa rivestita, determina l’attribuzione del livello “D super” in considerazione della rilevanza e del 
livello di responsabilità connesso all’insieme delle funzioni espletate. 

 
 

Articolo 12 
(Graduazione delle posizioni organizzative da conferire al personale direttivo 

dei ruoli tecnico-professionali) 

1. La graduazione delle posizioni organizzative da conferire ai direttivi dei ruoli tecnico-professionali è 
stabilita in un livello denominato “DTP” ed un ulteriore livello denominato “DTP super”, connesso 
all’espletamento delle funzioni vicariali ovvero, per i direttivi sanitari, della funzione di Medico competente 
ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in considerazione della rilevanza e dei livelli di 
responsabilità dell’insieme delle funzioni espletate. 

 
 
 

CAPO V 
Disposizioni finali 

 
 

Articolo 13 
(Disposizioni finali) 

1. In prima applicazione, sono conferite al personale del ruolo speciale dei direttivi AIB ad esaurimento le 
posizioni organizzative in materia di antincendio boschivo individuate ai punti di seguito richiamati: 

- all’articolo 5, comma 2, lettera a), punto 5); 
- all’articolo 5, comma 4, lettera a), punto 4); 
- all’articolo 5, comma 6, lettera a), punto 4); 
- all’articolo 5, comma 8, lettera a), punto 4). 

2. Costituiscono parte integrante del presente decreto gli allegati 6 e 7 che delineano, rispettivamente, per le 
Direzioni regionali e interregionale e i Comandi dei vigili del fuoco il modello organizzativo standardizzato 
di cui all’articolo 1, comma 4. 
3. Le disposizioni di cui ai Capi II e III e gli allegati al presente decreto sono aggiornati con decreto del 
Ministro dell’interno. 
4. Con i decreti del Capo del Dipartimento di cui all’articolo 199, comma 1, e all’articolo 223, comma 1, del 
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, con cui sono definiti i criteri generali per il conferimento delle 
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posizioni organizzative, rispettivamente al personale dei ruoli direttivi ed al personale del ruolo dei direttivi 
aggiunti, può essere altresì prevista un’applicazione graduale che tenga conto sia delle presenze effettive che 
delle carenze organiche del personale interessato, fermo restando il numero delle posizioni organizzative 
stabilite per ciascun ruolo dal presente decreto. 
5. Gli effetti giuridici ed economici del presente decreto decorrono dalla data stabilita nei decreti del Capo 
del Dipartimento di cui al comma 4. 
 
Il presente decreto è sottoposto al visto e alla registrazione della Corte dei conti. 
 
 
 
 

Il Ministro dell’interno 
 
 

Lamorgese 

Il Ministro dell’economia 
e delle finanze 

 

Gualtieri 

Il Ministro per la pubblica 
amministrazione 

 

Dadone 
 


